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1. ESDEUS: università e educazione allo sviluppo sostenibile 
 

Il progetto Erasmus+KA2 denominato “ESDEUS” (European Universities as Community Leaders 
of the Education for Sustainable Development) intende esplorare il ruolo dell’accademia nel campo 
dell’educazione allo sviluppo sostenibile lungo i differenti fronti che costituiscono le sue missioni: 
insegnamento, ricerca e terza missione. 

La partnership, avviata nel 2023, coinvolge quattro istituzioni europee: l’università Lower 
Silesia di Wroclaw (Polonia), l’università di Algarve (Portogallo), l’università di Milano-Bicocca 
e l’università di Göteborg (Svezia). Il lavoro di ricerca ha preso avvio da una mappatura delle 
politiche relative all’educazione allo sviluppo sostenibile nei Paesi degli atenei partner, in modo 
da costruire una comprensione maggiormente contestualizzata delle ragioni strutturali alla base 
delle strategie e degli approcci adottati. Accostare la dimensione delle policy è fondamentale per 
approfondire le specifiche interpretazioni e declinazioni del concetto, così come i suoi ancoraggi 
alle esigenze specifiche di ogni Paese (Bonilla-Jurado et al., 2024).  

Per avvicinare maggiormente la complessità di questa dimensione il team di ricerca ha ana-
lizzato due tipi di documenti: di livello macro (nazionali) e di livello meso (regionali e locali). 
Nello specifico, la ricognizione non si è attestata su un livello meramente descrittivo, ma si è 
proposta di realizzare dei materiali di lavoro riflessivi e interroganti. L’approccio seguito, fondato 
su assunti foucaultiani e post-strutturalisti, si è ispirato alla proposta teorica sviluppata da Carol 
Bacchi (Bacchi e Goodwin, 2016) volta a  interrogare le rappresentazioni implicite dei problemi 
che le politiche intendono affrontare, facendone emergere le premesse sottostanti, approfon-
dendone la struttura, ipotizzando una genealogia e tratteggiando le forze che agevolano le dif-
fusione del tipo di conoscenza che producono, così come le faglie e le fratture in cui possono 
prender forma possibili contestazioni e visioni alternative. 

Tale tipo di analisi ha permesso di andare oltre il contenuto dei documenti analizzati e di 
identificarne l’interconnessione, le linee di coerenza, ma anche le tensioni tra tendenze di diffe-
rente segno, o disomogenee o non sincronizzate, ad esempio tra la dimensione europea, nazionale 
e locale, o tra istanze emancipative e tendenze governamentali.  

 
 

2. Considerazioni sulla relazione tra policy, sostenibilità e ruolo dell’università. 
 

In questa sede non è praticabile, per motivi di spazio, entrare nel merito dei singoli casi di studio 
e di una dettagliata comparazione; dunque, si descriveranno sinteticamente alcune direttrici ge-
nerali che emergono dall’attività di analisi.  

È possibile affermare che il ruolo dei governi nazionali sia cruciale nel definire le politiche 
di educazione allo sviluppo sostenibile e altresì che il coinvolgimento degli enti governativi nel 
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fornire una direzione strategica e un supporto continuativo sia essenziale per la loro implemen-
tazione (Li et al., 2023). In questo senso tutti e quattro i Paesi dimostrano un forte impegno 
per l’integrazione della sostenibilità nell’istruzione superiore che si riflette nelle politiche nazio-
nali, nei piani strategici delle comunità territoriali e nelle iniziative istituzionali. Tuttavia, gli 
approcci specifici e le priorità possono differire, evidenziando i diversi modi in cui la sostenibilità 
può essere promossa, variando il grado di centralizzazione e i livelli di attuazione (Bonilla-Jurado 
et al., 2024). Ad esempio, in Svezia e in Italia le università hanno un chiaro mandato da parte 
del governo in relazione alla necessità di sviluppare un impegno in iniziative di sostenibilità, ar-
ticolato grazie a chiare linee guida e quadri di riferimento e dispiegato attraverso politiche cen-
tralizzate e coordinate. Polonia e Portogallo mostrano, invece, approcci più decentralizzati e una 
maggiore varietà di situazioni, con un’alternanza di iniziative top-down e bottom-up, in cui le 
singole università assumono spesso un ruolo di guida. Questo tipo di scenario può generare 
un’ampia variabilità locale nell’attuazione delle politiche (Sterling, 2004) e risulta maggiormente 
difficile garantire un piano di definizione coerente e integrato tra diversi ambiti territoriali e tra 
differenti istituzioni. 

A un altro livello, promuovere una cultura della sostenibilità all’interno delle università ri-
chiede cambiamenti significativi e un impegno continuativo; si tratta di un’impresa multiforme 
che necessita di profondi mutamenti sistemici nella cultura accademica, nella progettazione dei 
programmi di studio e nella governance. Gli atenei di tutti e quattro i Paesi sono incoraggiati 
ad affrontare le drammatiche crisi che la contemporaneità propone attraverso i programmi edu-
cativi e le pratiche istituzionali, promuovendo la consapevolezza ecologica, la responsabilità e la 
giustizia sociale – un’integrazione essenziale per sviluppare percorsi di educazione allo sviluppo 
sostenibile all’interno dell’higher education (Barth et al., 2007). 

Un tema comune a tutti e quattro i Paesi è l’enfasi sulla collaborazione interdisciplinare e la 
promozione della cooperazione intersettoriale, considerate strategie chiave per arricchire l’espe-
rienza educativa e preparare gli studenti ad affrontare complesse sfide globali. Di fatto, spesso, 
tale orientamento pone in primo piano la dimensione esperienziale dell’apprendimento e, in 
diversi documenti, confluisce nel costrutto di competenza, una scelta che sembra quasi scontata 
e, dunque, poco interrogata. Sfugge completamente il nesso profondo tra la “logica discorsiva” 
sottostante alla sfera delle competenze, spesso modellata sulla teoria del capitale umano, così 
come il rischio di veicolare una visione strumentale individualistica e decontestualizzata, ine-
stricabilmente intrecciata a un’idea di performatività che poco si concilia con i principi di fondo 
della sostenibilità (d’Aniello, 2015).  

Nei documenti di policy è possibile evidenziare in modo ricorrente l’emergere di una funzione 
di “consulenza tecnica” affidata agli atenei e orientata alla richiesta di monitoraggio e valutazione 
dell’implementazione delle direttrici delineate. Lo sviluppo di solidi quadri di monitoraggio e 
valutazione può, infatti, aiutare a tracciare i progressi e l’impatto delle politiche, fornendo pre-
ziose intuizioni per un miglioramento continuo e una maggiore efficacia (Barth et al., 2007; 
Sterling, 2004; Li et al., 2023). Tuttavia, una tale tensione verso incarichi di valutazione può al-
tresì incentivare una cultura della misurazione di “risultati di sostenibilità” in ottica, di nuovo, 
strumentale (Antonacci, Galimberti, 2022), creando un paradosso di fondo che riporta le istanze 
trasformative in una forma discorsiva allineata con l’economia della conoscenza (e le sue derive 
variamente esplorate dalle analisi sul capitalismo cognitivo, vedi Peters, 2013). Una questione 
che, d’altra parte, investe l’università stessa, sempre più esposta alla misurazione della propria 
“green performance” attraverso indicatori comparativi (risulta, ad esempio, molto diffuso nei do-
cumenti analizzati lo UI GreenMetric World University Ranking).  

Nelle politiche analizzate, le molteplici prospettive teoriche che interrogano radicalmente il 
concetto di sostenibiltà non sono adeguatamente rappresentate; in alcuni casi vengono neutra-
lizzate o ignorate, con il risultato di proporre un consenso diffuso, ovvio e non attraversato dalla 
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tensione di una visione strutturata all’insegna della pluralità. Questa assenza di discorsi critici 
può paradossalmente rappresentare il principale rischio per una significativa attuazione delle 
politiche stesse, allontanando la possibilità di una riflessione ampia e complessa sulle cause pro-
fonde della crisi attuale. In altri termini, non viene resa visibile la necessità di esplorare i pre-
supposti che sono profondamente radicati nelle più ampie strutture socio-politiche ed 
economiche e che modellano le politiche educative stesse. Nei documenti analizzati è evidente 
una de-politicizzazione del tema sostenibilità, nonostante la dichiarata necessità di azioni pro-
fondamente trasformative.  

 
 

3. Una visione ecologica della sostenibilità 
 

Se l’Agenda 2030 rappresenta in modo incontrovertibile “un esplicito giudizio sull’insostenibilità 
dell’attuale modello di sviluppo” (Riva, 2018, p. 35) è altrettanto importante rilevare come essa 
sia inscritta in un orizzonte di transizione verso una nuova idea di “sostenibilità” che è al centro 
di un acceso dibattito (Block, Paredis, 2016).   

Anche dall’analisi dei documenti di policy si delinea una collocazione problematica dell’edu-
cazione allo sviluppo sostenibile che rischia di assumere una forma poco definita, volta a inglo-
bare senza integrare in modo organico concetti che hanno alimentato orientamenti preesistenti, 
quali l’apprendimento permanente, l’educazione ambientale o l’educazione comunitaria. Una 
tale ambiguità di fondo porta a un’oscillazione tra, da una parte, presupposti che invitano al-
l’emancipazione e alla valorizzazione della differenza e, dall’altra, istanze maggiormente in linea 
con l’economia della conoscenza, senza dunque poter far riferimento a un nuovo paradigma di 
fondo con chiari assunti ontologici, epistemologici, etici e politici (Pedersen et al., 2021).  

In questo scenario si prospetta il rischio concreto che la sfera accademica, nella realizzazione 
delle sue missioni, si appiattisca su una narrativa riduzionista e strumentale (Calvano, 2017; 
Van Poeck, Östman, Öhman, 2019; Wolff, Ehrström, 2020) che sfugge a un confronto con il 
paradigma socio-economico-politico dominante (Galimberti, 2018). Questo significherebbe ri-
nunciare a una possibile vocazione “ecologica” (Barnett, 2018) diretta a offrire una pluralità di 
prospettive e posizionamenti complessi e articolati, in cui diventi possibile percepire come “il 
mondo, il sé e l’apprendimento, si mescola no e si interconnettono con molti altri ecosistemi in 
cui l’università è im plicata” (Barnett, 2018, p. 106). Quest’ultimo orientamento implica, infatti, 
necessariamente un livello di riflessione critica ed etica (Malavasi, 2018; Wolff, Ehrström, 2020): 
la molteplicità di crisi con cui ci stiamo misurando non è semplicemente affrontabile con mag-
gior conoscenza, né indicando normativamente nuovi valori a cui aderire. Piuttosto, essa va in-
vestigata “decolonizzando l’immaginario” (Latouche, 2004), ovvero interrogando radicalmente 
le paure, le sicurezze, i desideri, le frustrazioni, le soddisfazioni che si agitano nel cuore del neo-
liberismo, aprendo lo sguardo verso possibilità relazionali inedite: “non si tratta di fornire indi-
cazioni regolative, ma visioni da interpretare” (Mortari, 2020, p. XII),  

Van Poeck, Östman e Öhman (2019) sostengono che l’educazione si trovi oggi ad affrontare 
necessariamente la complessità, l’ambiguità e la natura multiforme della sostenibilità e questo 
richieda lo sviluppo di modelli didattici e pratiche di insegnamento capaci di incorporare di-
mensioni etiche e politiche. Più in generale, è possibile affermare che un’educazione allo sviluppo 
sostenibile che sia rilevante, critica e politicamente impegnata non possa esimersi dal collocare 
sé stessa nel panorama aperto da un nuova era – l’Antropocene (Padoa-Schioppa, 2021) – in 
cui l’agentività umana ha assunto le proporzioni di una nuova “potenza geologica” (Chakrabarty, 
2021). Una rimodulazione di cui probabilmente ancora ci sfugge fino in fondo la drammatica 
portata ecosistemica e che, per alcuni studiosi, segnerebbe il passaggio verso un’ “educazione 
alla fine del mondo così come lo conosciamo” (Stein et al., 2022). 
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Non si tratta di un compito semplice su più fronti: sappiamo che la sfera delle politiche edu-
cative, a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso (Milana, 2017), ha espunto qualsiasi di-
battito riguardante la dimensione etica e politica e solo timidamente tali istanze hanno iniziato 
a riaffacciarsi nei documenti delle organizzazioni internazionali, spesso in commistione con vo-
cabolari e orientamenti ancora profondamente radicati in presupposti volti alla semplice “ge-
stione” di una crisi sistemica. Su un altro versante, l’educazione stessa è chiamata a interrogare 
i modelli che ne strutturano la dimensione teleologica per evitare di essere semplicemente “as-
servita” a un progetto di sostenibilità non meglio definito, pur nell’ambito di fini istituzionali 
che possono essere del tutto legittimi e retti dalle migliori intenzioni. La pedagogia sa molto 
bene che l’educazione non è riducibile a un campo di azione “neutro” (Massa, 1987) e strutturato 
su criteri di efficacia ed efficienza. Essa, al contrario, si nutre della dimensione spesso dilemmatica 
e paradossale del rapporto tra mezzi e fini, interrogandolo continuamente, fino a porsi domande 
coraggiose che giungono a investigare direttamente le cornici di fondo che la abitano. In questo 
momento di radicali mutamenti, questo aspetto appare sempre più cruciale: “non è che nei ci-
menti dell’Antropocene, il progetto paideutico-matematico occidentale è la malattia di cui si 
crede di essere la cura?” (Oliverio, 2024, p. 27). 

Anche il modo in cui “ci raccontiamo l’ecologia” (Morton, 2018) non è una questione neutra 
e la pedagogia è chiamata a offrire mappe che possano declinare l’educazione allo sviluppo so-
stenibile in direzioni realmente trasformative e generative (Holfelder, 2019). Anche se queste 
possibilità oggi non trovano rappresentanza all’interno dei documenti di policy, esse possono 
contribuire a realizzare un’area di creatività e sperimentazioni, innervando le pratiche istituzionali 
e prospettando direzioni inedite. 
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